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Immigrati. Per soggiorno e lavoro 

Per gli stranieri 
• 

permesso uruco 
Marco Noci 

Con un ritardo di circa due 
mesi (la direttiva 2011/98/Ue 
avrebbe dovuto essere recepita 
entro il 25 dicembre 2013) è sta­
to approvato il decreto legislati­
vo che dispone il rilascio di un 
permesso di soggiorno unico 
utile ai cittadini stranieri per 
soggiornare e lavorare nel terri­
torio di uno Stato membro. Per­
tanto, nel documento che auto­
rizza l'esercizio di attività lavo­
rativa secondo le disposizioni 
del Testo unico immigrazione 
(Digs 286/1998) e del regola­
mento di attuazione sarà inseri­
ta la dicitura "permesso unico 
lavoro". Ma ciò comporterà 
tempi più lunghi. 

OCCASIONE PERSA 

Invece di 20 saranno 
necessari 60 giorni 
Non si è sfruttata 
la condivisione 
delle banche dati 

La direttiva comunitaria, sul­
la base di quanto stabilito nel 
Piano sulle politiche migrato­
rie dell'Unione europea del di­
cembre 2005, prevede l'obbligo 
per gli Stati membri di istituire 
una procedura unica di doman­
da volta al rilascio di un titolo 
combinato che comprenda sia 
il permesso di soggiorno sia 
quellidilavoro. Inoltre la stessa 
norma comunitaria dispone, 
sempre per i lavoratori stranie­
ri, la parità di trattamento con i 
cittadini nazionali nelle seguen­
ti aree: condizioni di lavoro, tra 
cui retribuzione e licenziamen­
to, incluse salute e sicurezza; 
istruzione e formazione profes­
sionale; riconoscimento dei di­
plomi e qualifiche professiona­
li; agevolazioni fiscali; sicurez­
za sociale; accesso ai beni e ser­
vizi offerti al pubblico, incluso 
l'accesso all'abitazione. 

La stessa direttiva lascia agli 
Stati membri la possibilità di 
derogare o restringere la porta­
ta del principio di parità di trat-

tamento in sede di recepimen­
to, in riferimento, per esem­
pio, all'accesso alle prestazio­
ni di sicurezza sociale nei con­
fronti dei lavoratori che non ab­
biano svolto un'attività per un 
periodo minimo di almeno sei 
mesi e non siano registrati co­
me disoccupati. 

Ugualmente, la direttiva sul 
procedimento unico e il panie­
re comune di diritti a favore 
dei lavoratori stranieri fa sal­
ve le disposizioni europee spe­
cifiche già in vigore per i "di­
staccati", così come quelle per 
i soggiornanti di lungo perio­
do o w ero per i titolari di prote­
zione internazionale e le con­
dizioni definite da altri accor­
di che garantiscono uno status 
più favorevole. 

Una volta in vigore, la diret­
tiva permetterà agli immigrati 
provenienti da Paesi non Ue di 
ottenere i documenti necessa­
ri al soggiorno e al lavoro con 
un'unica procedura per tutto il 
territorio dell'Unione euro­
pea (eccetto Gran Bretagna, 
Danimarca e Irlanda che non 
prendono parte all'adozione 
della direttiva). 

Lo schema di decreto legisla­
tivo approvato dal Consiglio 
dei ministri lo scorso 28 febbra­
io aumenta, però, i tempi di pro­
duzione del permesso di sog­
giorno (da 20 a 6o giorni) e non 
semplifica le procedure di rila­
scio del permesso di soggiorno 
per motivi di lavoro come inve­
ce sarebbe stato possibile dato 
chelelmm:ll!ll:mlnecessarieso­
no condivise tra i vari enti. 

Infine, lo scorso gennaio il 
ministero dell'Interno ha chie­
stoun parereali'Awocaturage­
nerale dello Stato sul rilascio 
del permesso di soggiorno per 
attesa occupazione ai circa 
15mila lavoratori stranieri non 
domestici esclusi dalla regola­
rizzazione 2012 perché il datore 
di lavoro è risultato con Dure ir­
regolare e, quindi, impossibili­
tati a beneficiare delle disposi­
zioni contenute nel decreto leg­
ge76/2013. 
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